
Appello  a  sostegno  dei
candidati dei partiti PSE
Il 2017 sarà un anno difficile.

Tra poche settimane si andrà al voto in Olanda e poco dopo i
saranno le elezioni presidenziali in Francia, dove Marine Le
Pen e il suo Front National sono dati in forte vantaggio al
primo turno su tutti gli altri candidati.

A settembre sarà il turno, invece, della Germania. Anche qua
la situazione è delicata, con AfD in crescita, data tra il 12
e il 14% a livello nazionale. Lo scenario che si prefigura è
quello di ben 6 partiti nel prossimo Bundestag, mentre oggi
sono solo 4, e di conseguenza una maggiore difficoltà nella
formazione di coalizioni stabili.

Quello che è accaduto in Gran Bretagna dopo il Brexit lo
sappiamo tutti, così come quello che è accaduto negli Stati
Uniti  con  l’elezione  di  Donald  Trump.  Anche  l’Italia  sta
attraversando un momento di incertezza, non sappiamo quando
andremo al voto, se a scadenza naturale, cioè nel 2018 o se
con qualche mese di anticipo.

Ad  oggi,  quello  che  vediamo  in  Europa,  è  uno  scenario
frammentato e caotico. La socialdemocrazia è in difficoltà un
po’ ovunque e i movimenti populisti e di destra crescono o si
consolidano in modo preoccupante. Che fare?

Come  italiane  ed  italiani  all’estero  e  soprattutto  come
militanti del Partito Democratico, possiamo dare il nostro
contributo, anzi, dobbiamo farlo! Molti di noi non potranno
votare poiché non in possesso della doppia cittadinanza, altri
lo potranno fare. Ma certamente possiamo contribuire tutte e
tutti al sostegno concreto durante le campagne elettorali nei
nostri rispettivi Paesi al fianco dei partiti fratelli e dei
PES-City Groups.
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La  socialdemocrazia  europea  è  anche  la  nostra  famiglia,
abbiamo contribuito a costruirla e ci abbiamo creduto. Nel
2014 con la quasi unanimità la direzione nazionale del PD ha
aderito  al  PSE  e  questo
significa riconoscersi ed impegnarsi direttamente nei,coi e
per i partiti fratelli: SPD, PS, PSOE, Labour e così via.

In Francia, per esempio, il candidato che ha vinto le primarie
del PS è Benoit Hamon , in Germania sarà Martin Schulz a
sfidare per la SPD Angela Merkel.

Il  nostro  sostegno  ai  partiti  fratelli  e  ai  rispettivi
candidati sarà importante e non possiamo sottrarci. Ne va del
futuro dell’Europa e dell’affermazione di quei valori che ci
appartengono. Si misurerà anche il senso dell’appartenere a
una comunità politica ampia.

Per  questo  scriviamo  queste  poche  righe,  per  dire
convintamente che dovremmo essere tutte e tutti al fianco
delle nostre compagne e dei nostri compagni, a sostenere senza
esitazioni  in  Olanda  Lodewijk  Asscher,  in  Francia  Benoit
Hamon al primo turno, e Martin Schulz in Germania.
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Discussione  con  Dr.  Timo
Lochocki  sui  populismi  e  i
movimenti di destra
Che cosa vuol dire “Populismo”? Quali sono le cause da cui,
oggi,  il  populismo  prende  vita?  Quali  le  strategie  per
contrastare i partiti populistici e i nuovi estremismi di
destra?

Queste sono solo alcune delle domande a cui Timo Lochocki,
docente  e  ricercatore  in  ambito  di  politica,  populismi  e
movimenti di destra, ha risposto questa sera all’incontro di
formazione e informazione del nostro circolo.

Abbiamo  affrontato  prima  la  questione  dal  punto  di  vista
teorico,  per  fare  chiarezza  rispetto  all’uso,  spesso
inappropriato, che viene fatto dai media di questo concetto.
Populismo, ci ha spiegato Lochocki, non è né buono né cattivo.
Si tratta di una forma di comunicazione o uno stile, che può
essere di destra o di sinistra, positivo o negativo.

Ci ha raccontato della sua importante esperienza di studio tra
l’Europa e gli Stati Uniti, in particolare in riferimento alla
campagna elettorale di Trump.

La rinascita di movimenti populisti, specie di destra, si lega
in modo chiaro alla crisi dei partiti tradizionali, in modo
particolare  dei  partiti  socialdemocratici  o  di  centro-
sinistra. Perché? Molte le ragioni in base alle prospettive da
cui si osserva il fenomeno: non è vero, dice Lochocki, che i
populismi  crescono  quando  ci  sono  crisi  economiche,  anzi,
proprio l’opposto. Non è vero che i partiti populisti sono
votati e sostenuti dalle fasce della popolazione meno istruite
o  dai  redditi  bassi,  anzi,  l’opposto.  Non  è  vero  che  il
populismo  è  negativo,  potrebbe  essere  una  risorsa  per  la
comunicazione  politica,  conta  il  messaggio  che  viene
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veicolato. Non è vero, continua, che ai messaggi emozionali
bisogna rispondere coi “fatti”, anzi, l’opposto: rispondere
con emozioni, ma positive.

Una discussone importante, che ci ha aiutato a fare chiarezza
su tanti, troppi, luoghi comuni. A decostruire quel che viene
detto su questi temi, in modo spesso superficiale, anche nei
partiti.

La  socialdemocrazia  deve  smuoversi.  I  partiti
socialdemocratici devono uscire dalla loro nuvola, tornare a
parlare  con  il  “popolo”.  Essere  di  nuovo  capaci  di
interpretare  quello  che  emerge  dal  basso.  Parlare  con  le
“persone  per  la  strada”  ci  dice  Lochocki.  Niente  di  più
distante tra quello che l’élite politica dice e fa e ciò che
la popolazione desidera e si aspetta.

Poi, il ruolo dei media, della fiducia e della credibilità.
Una discussione di oltre due ore. A tutto tondo sui problemi
concreti, a partire dall’esperienza empirica e accademica di
chi questi fenomeni li studia ormai da anni.

Che dire, grazie di cuore a Timo Lochocki per il tempo che ci
ha  dedicato  e  a  chi,  malgrado  il  brutto  tempo  e  i  vari
impegni, è potuto essere con noi per discutere e confrontarsi.
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